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CASE DELLA MEMORIA

Fu anche scrittore, critico e studioso, 
che non disdegnò la scrittura originale 
di racconti e saggi (Chiesa di Cristo & 

altri generi, 1967, o Lettere di 
San Bernardino da Siena a 
un quotidiano, 1969), la criti-
ca d’arte (su quotidiani come 
L’Indipendente, Il Giornale, 
Libero) o la saggistica, curan-
do per i tipi di Dino Prandi 
i cataloghi sull’arte grafica 
di alcuni dei maggiori artisti 
novecenteschi. Polemista di 
grande ascolto, da citare La 
grande impostura, titolo del-
la raccolta di una scelta di ar-
ticoli, dal 1992 ai suoi ultimi 
giorni (Polistampa, Firenze 
2002).
L’ultima tecnica di pittu-

ra sperimentata da Sigfrido 
Bartolini fu quella su vetro, 
ovvero la realizzazione di ve-
trate istoriate legate a piombo 
alla maniera antica, commis-
sionategli dal parroco della 
chiesa dell’Immacolata di 
Pistoia. Le quattordici grandi 
vetrate raffigurano I Sette sa-
cramenti e Le Sette Opere di 
Misericordia. L’ispirazione il-
luminante fu il “palazzo dal-
le mura trasparenti” con cui 
Platone descrisse Atlantide. 

E proprio nella Chiesa dell’Immaco-
lata si può trovare una sorta di natura-
le compendio alla Casa di via Bigiano, 
luogo dell’anima dell’artista. Nella sua 
residenza Bartolini organizzò la dimo-
ra familiare, studio e laboratorio per 
le sue attività (con i torchi e le matrici 
delle opere), testimoniando, anche con 
la scelta della sede e degli usi e costu-
mi del vivere, l’evidenza della propria 
poetica e della propria ideologia del 
fare arte. Si può dire che al centro del 
mondo, per Sigfrido Bartolini, ci sia la 
casa intesa come “axis mundi”, perno 
di ogni attività. Eppure, così diver-
so dalle architetture essenziali da lui 

SIGFRIDO BARTOLINI, ARTISTA E INTELLETTUALE
Alla scoperta della Casa museo di Pistoia

Incisivo e graffiante, nel segno e 
nella parola. Sigfrido Bartolini 
(Pistoia 1932 - Firenze 2007) è 

stato artista e intellettuale poliedrico, 
dai mille talenti. Di lui vengono ricor-
dati soprattutto la raffinatezza dell’in-
cisore, di cui ci rimangono le magi-
strali illustrazioni di Pinocchio, e la 
vis polemica di critico e opinionista. 
Lo spirito irriverente e il carisma crea-
tivo si percepiscono ancora con vigore 
nella casa storica a Pistoia, al numero 
5 di via Bigiano. Qui, in questa Casa 
museo che fa parte dell’Associazione 
Nazionale Case della memoria, Sigfri-
do ha vissuto per oltre 40 anni. Pro-
prio l’Associazione, in collaborazione 
con il corpo consolare del Touring 
Club Italiano di Toscana e Emilia-
Romagna, organizza la visita a quella 
che fu l’abitazione di Bartolini e alla 
Chiesa dell’Immacolata, che ospita le 
vetrate realizzate dall'artista, il prossi-
mo 30 aprile alle ore 15.30.
Bartolini ha praticato la pittura a olio, 

l’affresco, l’acquerello, e dal 1947 al 
1956, l’insolita tecnica del monotipo, 
di cui è famoso il nucleo Il Trionfo del-
la morte, ispirato dalle letture 
di Edgar Allan Poe. Dagli anni 
’60 i notissimi casolari diven-
tarono il suo topos pittorico, le 
incantate “Case del Silenzio”, 
forme assolute legate a conti-
nui rimandi ad allusioni sim-
boliche sul destino dell’uomo 
e dell’artista in una società in 
crisi.
Per la sua eccezionale attivi-

tà di xilografo, acquafortista e 
litografo, Bartolini è conside-
rato uno dei maggiori incisori 
del ’900. La sua produzione 
conta più di 1300 soggetti tra 
opere diverse. Certamente il 
Pinocchio di Carlo Collodi è 
stato il lavoro più impegnativo 
e conosciuto nel mondo, dura-
to dodici anni, illustrato con 
oltre 309 xilografie e pubblica-
to nel 1983 nell’edizione mo-
numentale della Fondazione 
Nazionale Carlo Collodi, per il 
centenario del capolavoro.

In ogni numero di ST del 2016 
racconteremo una delle "Case" 
che sono presenti in Toscana. 
Grazie alla disponibilità e alla 
collaborazione dell'Associazio-
ne nazionale Case della memo-
ria e del Touring Club Italiano 
sono previste, come dal calenda-
rio che pubblichiamo in questa 
pagina, visite guidate gratuite.
La seconda tappa di questo 
viaggio per riscoprire e valo-
rizzare i luoghi della memoria 
è a Pistoia nella casa-atelier di 
Sigfrido Bartolini, il prossimo 30 
aprile alle ore 15.30.

LORENZO BARTOLINI 

La casa natale 
di un altro grande artista

Anche se sono separati da 150 anni di storia, 
oltre a Sigfrido c’è un altro grande artista con 

il cognome Bartolini. Si tratta dello scultore Lo-
renzo, che nacque il 7 gennaio 1777 nel borgo 
medievale di Savignano sui monti della Calvana 
nel Comune di Vaiano (Po), dove ora si trova la 
Casa della Memoria a lui dedicata (via di Savi-
gnano, 21). A dodici anni si trasferì a Firenze e 
ventenne si recò a Parigi, allora capitale delle arti 
figurative. Alla scuola di David, entrò in amicizia 
con il giovane Ingres e ricevette incarichi impor-
tanti. Alla caduta dell’Impero, si stabilì a Firenze, 
avversato per il suo passato di bonapartista: con-
tro il gusto neoclassico, sosteneva l’imitazione 
della natura. Lorenzo Bartolini venne considerato 
il vero successore di Canova. Come ricorda la la-
pide posta sulla sua casa natale, secondo Giorgio 
Vasari a Savignano, nel 1469 nacque anche il ce-
lebre pittore fra Bartolomeo della Porta: seguace 
di Girolamo Savonarola, ai suoi precetti confor-
merà la sua attività artistica.

Un calendario di visite
In collaborazione 
con il Touring Club Italiano

Prosegue il calendario di visite per 
scoprire le strutture dell’Associa-

zione Nazionale Case della Memoria, 
rete nazionale di case museo di per-
sonaggi illustri. Delle 54 case museo 
sparse in 10 regioni italiane, otto sono 
protagoniste di una serie d’iniziative in 
collaborazione con il corpo consolare 
del Touring Club Italiano di Toscana e 
Emilia-Romagna. Dopo la Casa-Atelier 
e il Museo Venturino Venturi di Loro 
Ciuffenna (Ar), il 30 aprile alle ore 15:30 
sarà la volta di Casa Sigfrido Bartolini 
e della Chiesa dell’Immacolata a Pi-
stoia, che ospita le vetrate realizzate 
dall'artista. A seguire: il 28 maggio 
Casa Ferruccio Busoni di Empoli nel 
150° anniversario della nascita; il 25 
giugno tappa alla Casa Indro Monta-
nelli di Fucecchio; il 27 agosto la Villa 
La Cinquantina di Francesco Domenico 
Guerrazzi a Cecina (Li). Il 29 ottobre 
ecco la Casa Leonetto Tintori di Prato, 
con l’Alluvione di Firenze, tema che 
sarà riproposto il 26 novembre alla 
Casa Studio Piero Bargellini. Infine, il 
17 dicembre, alla Casa Museo Enrico 
Caruso (Villa Bellosguardo) di Lastra a 
Signa. Info: www.casedellamemoria.it

le nostre
iniziative

dipinte, appare l’accogliente edificio 
pistoiese di via Bigiano. La sua casa 
d’artista è il luogo in cui la biografia 
privata e la vita pubblica s’incontrano 
e coabitano. Un’attenzione particolare 
va riservata al fondo epistolare, perfet-
tamente ordinato e catalogato, all’Ar-
chivio, già notificato dalla Soprinten-
denza Archivistica della Toscana come 
bene d’importanza storico culturale, 
che dal gennaio 2016 è in fase di ri-
ordino delle carte. La ricca biblioteca, 
infine, comprende oltre 6mila volumi, 
più l’enorme collezione di riviste e ar-
ticoli d’arte, che fanno di Casa Sigfrido 
Bartolini un tassello importante della 
storia dell’arte e della cultura del No-
vecento. 

Info: 0573.451311
www.sigfridobartolini.it
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“La	Luce:	Giulio	Turci	-	Guido	Cagnacci”	
Alla	Rocca	Malatestiana	di	Sant’Arcangelo	di	Romagna	una	

mostra	per	il	centenario	della	nascita	dell’artista	santarcangiolese	
	
Rimini,	1°	aprile	2017	-	Una	mostra	per	celebrare	il	centenario	della	nascita	dell’artista	santarcangiolese.	

Sarà	 inaugurata	 oggi,	 sabato	 1°	 aprile	 (ore	 16),	 alla	 Rocca	 Malatestiana	 di	 Sant’Arcangelo	 di	
Romagna	 (Rn),	 la	mostra	 "La	 Luce:	 Giulio	 Turci	 -	 Guido	 Cagnacci",	 organizzata	 dall’Associazione	
Giulio	Turci	in	collaborazione	con	il	Comune	di	Santarcangelo	di	Romagna	e	l'Associazione	Sigismondo	

Malatesta.	

A	cura	di	Ugo	Amati,	Laura	Muti	e	Daniele	de	Sarno	Prignano,	la	mostra	crea	un	ponte	ideale	fra	l’arte	

del	Seicento	e	quella	del	secolo	scorso,	mettendo	a	confronto	 l’opera	dei	due	artisti	santarcangiolesi,	

Guido	 Cagnacci	 (1601-1663)	 e	 Giulio	 Turci	 (1917	 –	 1978),	 la	 cui	 abitazione	 rientra	 nel	 circuito	

dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria.	
«Una	bella	iniziativa	per	rendere	omaggio	a	questo	artista,	la	cui	abitazione	è	una	delle	più	suggestive	

della	 nostra	 rete	 -	 commentano	Adriano	 Rigoli	 e	Marco	 Capaccioli,	 rispettivamente	 presidente	 e	
vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	–	nella	quale,	tra	opere,	utensili	di	lavoro	

e	oggetti	a	lui	appartenuti,	la	vita	dell’artista	è	ancora	fortemente	presente».	

La	mostra	rimarrà	aperta	fino	al	9	aprile	(dalle	ore	10	alle	ore	18):	in	occasione	del	finissage,	l’attore	

Fabio	De	Luigi	leggerà	l’ultima	intervista	rilasciata	da	Giulio	Turci,	in	un	“dialogo”	con	il	violoncellista	

Claudio	Casadei.	

	

Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	Memoria	mette	 in	 rete	61	 case	museo	 in	11	 regioni	 italiane	
(Piemonte,	 Veneto,	 Lombardia,	 Emilia	 Romagna,	 Toscana,	 Umbria,	 Marche,	 Lazio,	 Basilicata,	
Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	
forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	

italiana:	 Dante	 Alighieri,	 Giotto,	 Francesco	 Petrarca,	 Giovanni	 Boccaccio,	 Francesco	 Datini,	
Leonardo	 da	 Vinci,	 Niccolò	 Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	
Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	 Benvenuto	 Cellini,	 Filippo	 Sassetti,	 Lorenzo	 Bartolini,	 Silvio	
Pellico,	 John	 Keats	 e	 Percy	 Bysshe	 Shelley,	 Francesco	 Guerrazzi,	 Giuseppe	 Verdi,	 Elizabeth	
Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	
Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	
Maria	 Montessori,	 Enrico	 Caruso,	 Renato	 Serra,	 Giorgio	 e	 Isa	 de	 Chirico,	 Antonio	 Gramsci,	
Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	
Indro	Montanelli,	 Italo	 Zetti,	 Ivan	 Bruschi,	 Ilario	 Fioravanti,	 Goffredo	 Parise,	 Barbara	Marini	
Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	 Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	
Venturi,	 Luciano	 Pavarotti,	 Robert	 Hawthorn	 Kitson	 con	 Frank	William	 Brangwyn	 e	 Daphne	
Phelps,	 Elémire	 Zolla,	 Toti	 Scialoja	 e	Gabriella	Drudi,	 Gabriele	D’Annunzio	 (il	 Vittoriale	 degli	
Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	Casadei,	
Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	

illustri	a	livello	nazionale	e	partecipa	alla	Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	

ICOM	Italia.	Info:	www.casedellamemoria.it	
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“LA LUCE: GIULIO TURCI - GUIDO CAGNACCI”
La mostra alla Rocca Malatestiana di
Sant’Arcangelo di Romagna :

Rimini, 1° aprile 2017 - Una mostra per celebrare il
centenario della nascita dell’artista santarcangiolese.

Sarà inaugurata oggi, sabato 1° aprile (ore 16), alla Rocca Malatestiana di
Sant’Arcangelo di Romagna (Rn), la mostra "La Luce: Giulio Turci - Guido
Cagnacci", organizzata dall’Associazione Giulio Turci in collaborazione con il Comune
di Santarcangelo di Romagna e l'Associazione Sigismondo Malatesta.

A cura di Ugo Amati, Laura Muti e Daniele de Sarno Prignano, la mostra crea un
ponte ideale fra l’arte del Seicento e quella del secolo scorso, mettendo a confronto
l’opera dei due artisti santarcangiolesi, Guido Cagnacci (1601-1663) e Giulio Turci
(1917 – 1978), la cui abitazione rientra nel circuito dell’Associazione Nazionale
Case della Memoria.

«Una bella iniziativa per rendere omaggio a questo artista, la cui abitazione è una
delle più suggestive della nostra rete - commentano Adriano Rigoli e Marco
Capaccioli, rispettivamente presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale
Case della Memoria – nella quale, tra opere, utensili di lavoro e oggetti a lui
appartenuti, la vita dell’artista è ancora fortemente presente».

La mostra rimarrà aperta fino al 9 aprile (dalle ore 10 alle ore 18): in occasione del
finissage, l’attore Fabio De Luigi leggerà l’ultima intervista rilasciata da Giulio Turci,
in un “dialogo” con il violoncellista Claudio Casadei.

“La Luce: Giulio Turci - Guido Cagnacci”
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Le Case della Memoria su Antenna 5 
12 documentari in alta definizione che raccontano le dimore di altrettanti 

personaggi che hanno forgiato la storia della nostra terra 
	
	

Firenze, 11 aprile 2017 - Dal 13 aprile al 4 luglio Antenna5 trasmetterà “TERRA NOSTRA – LE 
CASE DELLA MEMORIA”.  Si tratta di 12 documentari in alta definizione che raccontano le 
dimore di altrettanti personaggi che hanno forgiato la storia della nostra terra.  
Realizzati, in parte, con il contributo della Regione Toscana e con il patrocinio dell’Associazione 
Nazionale Case della Memoria, questo percorso artistico didattico rappresenta una prestigiosa 
produzione televisiva, nella quale la nostra emittente ha profuso mezzi tecnici, know-how e dispiegato 
tutte le potenzialità del suo staff professionale.  
Un grande sforzo produttivo per raccontare all’ Italia e al mondo personalità uniche e irripetibili, 
ricercando la genesi della loro grandezza nella dimensione quotidiana dei loro gesti, custodita dalle 
case dove vissero.�Un appuntamento televisivo con la storia e con la bellezza che presto verrà 
presentato ufficialmente presso il Palazzo del Pegaso, a Firenze, sede del Consiglio Regionale della 
Toscana, a suggello di un iter che, finalmente giunto al suo epilogo, può essere fruito dal grande 
pubblico.  
Mai come adesso la cultura è stata a portata del telespettatore:  
La messa in onda dei documentari, della durata di 20 minuti circa ciascuno, è a cadenza settimanale, 
in multiprogrammazione, per un totale di 84 emissioni, sui seguenti canali:  
Canale 72 a copertura regionale�Canale 622 EXTRA in HD – alta definizione�Canale 692 (+1) 
programmazione posticipata di 1 ora�oppure in diretta streaming su www.antenna5.tv�o in diretta 
su tutti gli iphone e/o smartphone scaricando gratuitamente l’apposita App.  
A partire da Giovedì 13 Aprile, ogni giorno ai seguenti orari:  
 
Giovedì          ore 20 
Venerdì         ore 16.30 
Sabato          ore 9.30 
Domenica      ore 12.30 
Lunedì           ore 7 
Martedì          ore 22 
Mercoledì       ore 19 
 
Di seguito l’elenco delle 12 puntate, ciascuna dedicate alla casa di un Grande:  

. 1°  Puntata - Giovanni Boccaccio � 

. 2°  Puntata - Indro Montanelli � 

. 3°  Puntata - Niccolò Machiavelli � 

. 4°  Puntata - Giacomo Puccini � 

. 5°  Puntata - Ferruccio Busoni � 
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. 6°  Puntata - Rodolfo Siviero � 
. 7°  Puntata - Agnolo Firenzuola � 
. 8°  Puntata - Elisabeth Barrett Browning � 
. 9°  Puntata - Giotto � 
. 10° Puntata – Caruso 
. 11° Puntata - Sidney Sonnino 
. 12° Puntata - Piero Bargellini  
.  

Associazione Nazionale Case della Memoria�L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette 
in rete 61 case museo in 11 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare 
insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in 
Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Dante Alighieri, Giotto, Francesco 
Petrarca, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, 
Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto 
Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, 
Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, 
Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, 
Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, 
Renato Serra, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, 
Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan 
Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris 
Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, 
Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti 
Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente 
XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, 
Domenico Aiello e Michele Tedesco.�L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia 
l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale e partecipa alla 
Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia. Info: 
www.casedellamemoria.it  
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: continua>>

— DETTAGLIO COMUNICATI —

LE CASE DELLA MEMORIA SU ANTENNA 5
12 documentari in alta definizione che raccontano
le dimore di altrettanti personaggi che hanno
forgiato la storia :

Firenze, 11 aprile 2017 - Dal 13 aprile al 4 luglio
Antenna5 trasmetterà “TERRA NOSTRA – LE CASE

DELLA MEMORIA”.  Si tratta di 12 documentari in alta definizione che raccontano le
dimore di altrettanti personaggi che hanno forgiato la storia della nostra terra.

Realizzati, in parte, con il contributo della Regione Toscana e con il patrocinio
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, questo percorso artistico didattico
rappresenta una prestigiosa produzione televisiva, nella quale la nostra emittente ha
profuso mezzi tecnici, know-how e dispiegato tutte le potenzialità del suo staff
professionale.

Un grande sforzo produttivo per raccontare all’ Italia e al mondo personalità uniche e
irripetibili, ricercando la genesi della loro grandezza nella dimensione quotidiana dei
loro gesti, custodita dalle case dove vissero. Un appuntamento televisivo con la storia
e con la bellezza che presto verrà presentato ufficialmente presso il Palazzo del
Pegaso, a Firenze, sede del Consiglio Regionale della Toscana, a suggello di un iter
che, finalmente giunto al suo epilogo, può essere fruito dal grande pubblico.

Mai come adesso la cultura è stata a portata del telespettatore:

La messa in onda dei documentari, della durata di 20 minuti circa ciascuno, è a
cadenza settimanale, in multiprogrammazione, per un totale di 84 emissioni, sui
seguenti canali:

Canale 72 a copertura regionale Canale 622 EXTRA in HD – alta
definizione  Canale 692 (+1) programmazione posticipata di 1 ora oppure in
diretta streaming su www.antenna5.tv o in diretta su tutti gli iphone e/o
smartphone scaricando gratuitamente l’apposita App.

A partire da Giovedì 13 Aprile, ogni giorno ai seguenti orari:

 

Giovedì          ore 20

Venerdì         ore 16.30

Sabato          ore 9.30

Domenica      ore 12.30

Lunedì           ore 7

Martedì          ore 22

Mercoledì       ore 19

 

Di seguito l’elenco delle 12 puntate, ciascuna dedicate alla casa di un Grande:

.        1°  Puntata - Giovanni Boccaccio  

.        2°  Puntata - Indro Montanelli  

.        3°  Puntata - Niccolò Machiavelli  

.        4°  Puntata - Giacomo Puccini  

.        5°  Puntata - Ferruccio Busoni  

.        6°  Puntata - Rodolfo Siviero  

.        7°  Puntata - Agnolo Firenzuola  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.        8°  Puntata - Elisabeth Barrett Browning  

.        9°  Puntata - Giotto  

.        10° Puntata – Caruso

.        11° Puntata - Sidney Sonnino

.        12° Puntata - Piero Bargellini 

Le Case della Memoria su Antenna 5

etaoin media e comunicazione - e-mail info@etaoin.it - PI 05246000482
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Ricordi di vite illustri. Da Giotto a
Montanelli, in tv 12 documentari sulle
“Case della Memoria” in Toscana
By Redazione -  13/04/2017

Dodici documentari su altrettante dimore che hanno segnato la vita di importanti personaggi toscani della

cultura e della politica, dal Medioevo fino a oggi. È La nuova iniziativa, intitolata ”Terra Nostra – Le Case della

Memoria’, promossa dall’emittente televisiva Antenna 5 di Empoli (Firenze) con il contributo della Regione

Toscana e il patrocinio dell’associazione nazionale ‘Case della Memoria’.

Nelle case i ricordi di vite illustri I documentari porteranno alla scoperta di quelle che furono le abitazioni,

oggi musealizzate, di Giovanni Boccaccio a Certaldo, Indro Montanelli a Fucecchio, Niccolò Machiavelli

a Sant’Andrea in Percussina, Giacomo Puccini a Celle di Pescaglia (Lucca), Ferruccio Busoni a Empoli,

Rodolfo Siviero, Piero Bargellini ed Elisabeth Barrett Browning a Firenze, Agnolo Firenzuola a

Vaiano (Prato), Giotto a Vicchio, Enrico Caruso a Lastra a Signa, e Sydney Sonnino a Montespertoli.

L’intento del progetto è quello di raccontare la vita di queste persone tramite i ricordi custoditi nelle loro

dimore, aprendole al grande pubblico. La prima delle 12 puntate sarà trasmessa questa sera su ‘Antenna 5’

(canale 72 del digitale terrestre) alle 20 e sarà dedicata alla casa natale del Boccaccio.

Redazione

https://www.twitter.com/agenziaimpress



La Nazione – Empoli                                          14 Aprile 2017 
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Antenna 5

Presentata in conferenza stampa presso l A̓SEV di Empoli lʼultima grande produzione televisiva di
Antenna 5. 
Si tratta di Terra Nostra “Le case della Memoria”, dodici documentari in alta definizione per far
conoscere e documentare la straordinaria ricchezza di un territorio che ha ospitato grandi personaggi
della storia, della cultura, dell'arte (Giovanni Boccaccio, Indro Montanelli, Niccolò Machiavelli, Giacomo
Puccini, Ferrucio Busoni, Rodolfo Siviero, Agnolo Firenzuola, Elizabeth Barrett Browning, Giotto da
Bondone, Enrico Caruso, Sidney Sonnino, Piero Bargellini).
Stasera alle 20.00 seconda puntata con CASA MONTANELLI in multiprogrammazione tutti i giorni della
settimana nei seguenti orari:
GIOVEDì ore 20.00
VENERDI ore 16.30
SABATO ore 09.30
DOMENICA ore 12.30
LUNEDI ore 07.00
MARTEDI ore 22.00
MERCOLEDI ore 19.00

ANTENNA 5 si trova sul Canale 72 DTT a copertura regionale
Canale 622 EXTRA in HD – alta definizione
Canale 692 (+1) programmazione posticipata di 1 ora
in diretta streaming su www.antenna5.tv
in diretta su tutti gli smartphone scaricando gratuitamente lʼapposita App
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Dodici documentari sulle “Case della
memoria”: c’è anche Villa Caruso
Pubblicato il 14.04.2017 alle 16:46
NEWS

LASTRA A SIGNA – C’è anche Villa Caruso Bellosguardo fra le dimore storiche della provincia di
Firenze che saranno protagoniste di dodici documentari su altrettante dimore che hanno segnato
la vita di importanti personaggi toscani della cultura e della politica, dal Medioevo fino a oggi. E’
questa la nuova iniziativa, intitolata appunto “Terra Nostra – Le Case della Memoria”, promossa
dall’emittente televisiva Antenna 5 di Empoli con il contributo della Regione Toscana e il
patrocinio dell’associazione nazionale “Case della Memoria”. I documentari porteranno alla
scoperta di quelle che furono le abitazioni, oggi musealizzate, di Giovanni Boccaccio a Certaldo,
Indro Montanelli a Fucecchio, Niccolò Machiavelli a Sant’Andrea in Percussina, Giacomo Puccini
a Celle di Pescaglia (Lucca), Ferruccio Busoni a Empoli, Rodolfo Siviero, Piero Bargellini ed
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Verso	la	Pasqua	con	le	messe	in	latino	
A	Prato	tante	le	celebrazioni	secondo	il	rito	romano	antico	

	
Prato,	 13	 aprile	 2017	 -	Nella	Diocesi	 di	 Prato,	 i	 giorni	 che	 avvicinano	 alla	 domenica	di	 Pasqua	 sono	
scanditi	dalle	celebrazioni	secondo	il	rito	romano	antico.	Per	la	Settimana	Santa	e	l'Ottava	di	Pasqua,	
cinque	chiese	della	Diocesi	di	Prato	celebreranno	con	varie	modalità	la	Santa	Messa	in	latino.	Tra	queste	
anche	 la	 chiesa	 della	 Badia	 di	 San	 Salvatore	 a	 Vaiano,	 quest’ultima	 inserita	 nel	 circuito	
dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	come	casa	di	Angolo	Firenzuola,	abate	della	badia	dal	
1438	al	1453.	
Ad	accompagnare	la	locandina	informativa,	c’è	l'immagine	dell’Arresto	di	Gesù	dipinta	da	Giotto	nella	
Cappella	degli	Scrovegni	a	Padova.	Un’immagine	significativa,	visto	che	proprio	quest’anno	si	celebra	il	
750°	 anniversario	 della	 nascita	 di	 Giotto:	 a	 Vespignano,	 nel	 Comune	 di	 Vicchio	 di	 Mugello	 (FI),	 è	
visitabile	 la	 casa	 natale	 dell'artista,	 anch’essa	 socia	 dell’associazione	 Nazionale	 Case	 della	Memoria,	
mentre	nella	vicina	chiesa	di	San	Martino	a	Vespignano	un	figlio	di	Giotto,	di	nome	Francesco,	fu	priore.		
	
Ecco	il	calendario	completo	delle	celebrazioni		
	
14	aprile	-	Venerdì	Santo	
Ore	15	Solenne	Azione	Liturgica	in	Passione	Domini	con	canto	del	Passio	in	Latino	(chiesa	dello	Spirito	
Santo,	Prato)	
Ore	 21	 Solenne	 Azione	 Liturgica	 in	 Passione	 Domini	 con	 letture	 in	 Italiano	 (chiesa	 di	 S.	 Cristina	 a	
Pimonte,	Prato)	
	
15	aprile	-	Sabato	Santo	
Ore	20:30	Veglia	Pasquale	e	S.	Messa	in	Resurrectione	Domini	(chiesa	S.	Martino	a	Paperino,	Prato)	
Ore	21	Veglia	Pasquale	e	S.	Messa	in	Resurrectione	Domini	con	letture	in	Italiano	(chiesa	di	S.	Cristina	a	
Pimonte,	Prato)	
	
16	aprile	-	Domenica	di	Pasqua	
Ore	10	S.	Messa	(chiesa	di	S.	Cristina	a	Pimonte,	Prato)	
Ore	17	S.	Messa	(chiesa	dello	Spirito	Santo,	Prato)	
	
18	aprile	-	Martedì	nell'Ottava	di	Pasqua	
Ore	18	S.	Messa	a	conclusione	delle	Solenni	Quarantore	(chiesa	S.	Martino	a	Paperino,	Prato)	
	
22	aprile-	Sabato	in	Albis	deponendis	
Ore	16	S.	Messa	valida	per	il	precetto	festivo	(chiesa	della	Badia	di	S.	Salvatore,	Vaiano)	
	
23	aprile	–	Domenica	in	Albis	depositis	
Ore	10	S.	Messa	(chiesa	di	S.	Cristina	a	Pimonte,	Prato)	
Ore	17	S.	Messa	(chiesa	dello	Spirito	Santo,	Prato)	
	
I	luoghi	delle	celebrazioni:	
•	Chiesa	di	Santa	Cristina	a	Pimonte	
Via	della	chiesa	di	Santa	Cristina	a	Pimonte	2,	Prato	
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0574	595392;	sanfilippoprato@gmail.com		
•	Chiesa	del	Sacro	Cuore	di	Gesù	
Via	Ofanto	9,	Prato	
tel.	0574	466777;	sacrocuoreprato@gmail.com		
•	Chiesa	di	San	Martino	a	Paperino	
Piazza	della	chiesa	6,	Prato	
0574	540120;	donchi_@libero.it		
•	Chiesa	dello	Spirito	Santo	
Via	Silvestri	21,	Prato	
0574	28137;	donenricobini@gmail.com	
•	Chiesa	della	Badia	di	San	Salvatore	
Piazza	Agnolo	Firenzuola	15,	Vaiano	(PO)	
0574	989110;	propositura.vaiano@gmail.com		
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 61	 case	 museo	 in	 11	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	
insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	
tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Dante	Alighieri,	Giotto,	Francesco	Petrarca,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	
Leonardo	 da	 Vinci,	 Niccolò	 Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	
Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	 Filippo	Sassetti,	 Lorenzo	Bartolini,	 Silvio	Pellico,	 John	Keats	 e	Percy	Bysshe	Shelley,	
Francesco	 Guerrazzi,	 Giuseppe	 Verdi,	 Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	
Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	
Busoni,	Maria	Montessori,	Enrico	Caruso,	Renato	Serra,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	
Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	
Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	
Sigfrido	 Bartolini,	 Venturino	 Venturi,	 Luciano	 Pavarotti,	 Robert	 Hawthorn	 Kitson	 con	 Frank	William	 Brangwyn	 e	
Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	
Clemente	XII,	 Giacinto	 Scelsi	 e	 Giulio	Turci,	 Filadelfo	 e	Nera	 Simi,	Secondo	 Casadei,	 Carlo	 Levi,	Domenico	Aiello	 e	
Michele	Tedesco.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale	 e	 partecipa	 alla	 Conferenza	 Permanente	 delle	 Associazioni	 Museali	 Italiane	 di	 ICOM	 Italia.	 Info:	
www.casedellamemoria.it	
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VERSO LA PASQUA CON LE MESSE IN LATINO
A Prato tante le celebrazioni secondo il rito romano
antico:

Prato, 13 aprile 2017 - Nella Diocesi di Prato, i giorni che
avvicinano alla domenica di Pasqua sono scanditi dalle
celebrazioni secondo il rito romano antico. Per la
Settimana Santa e l'Ottava di Pasqua, cinque chiese della
Diocesi di Prato celebreranno con varie modalità la Santa
Messa in latino. Tra queste anche la chiesa della Badia
di San Salvatore a Vaiano, quest’ultima inserita nel
circuito dell’Associazione Nazionale Case della Memoria
come casa di Angolo Firenzuola, abate della badia dal
1438 al 1453.

Ad accompagnare la locandina informativa, c’è l'immagine dell’Arresto di
Gesù dipinta da Giotto nella Cappella degli Scrovegni a Padova. Un’immagine
significativa, visto che proprio quest’anno si celebra il 750° anniversario della nascita
di Giotto: a Vespignano, nel Comune di Vicchio di Mugello (FI), è visitabile la casa
natale dell'artista, anch’essa socia dell’associazione Nazionale Case della Memoria,
mentre nella vicina chiesa di San Martino a Vespignano un figlio di Giotto, di nome
Francesco, fu priore. 

 

Ecco il calendario completo delle celebrazioni 

 

14 aprile - Venerdì Santo

Ore 15 Solenne Azione Liturgica in Passione Domini con canto del Passio in Latino
(chiesa dello Spirito Santo, Prato)

Ore 21 Solenne Azione Liturgica in Passione Domini con letture in Italiano (chiesa di
S. Cristina a Pimonte, Prato)

 

15 aprile - Sabato Santo

Ore 20:30 Veglia Pasquale e S. Messa in Resurrectione Domini (chiesa S. Martino a
Paperino, Prato)

Ore 21 Veglia Pasquale e S. Messa in Resurrectione Domini con letture in
Italiano (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)

 

16 aprile - Domenica di Pasqua

Ore 10 S. Messa (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)

Ore 17 S. Messa (chiesa dello Spirito Santo, Prato)

 

18 aprile - Martedì nell'Ottava di Pasqua

Ore 18 S. Messa a conclusione delle Solenni Quarantore (chiesa S. Martino a
Paperino, Prato)

 

22 aprile- Sabato in Albis deponendis

Ore 16 S. Messa valida per il precetto festivo (chiesa della Badia di S. Salvatore,
Vaiano)
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23 aprile – Domenica in Albis depositis

Ore 10 S. Messa (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)

Ore 17 S. Messa (chiesa dello Spirito Santo, Prato)

 

I luoghi delle celebrazioni:

• Chiesa di Santa Cristina a Pimonte

Via della chiesa di Santa Cristina a Pimonte 2, Prato

0574 595392; sanfilippoprato@gmail.com

• Chiesa del Sacro Cuore di Gesù

Via Ofanto 9, Prato

tel. 0574 466777; sacrocuoreprato@gmail.com

• Chiesa di San Martino a Paperino

Piazza della chiesa 6, Prato

0574 540120; donchi_@libero.it

• Chiesa dello Spirito Santo

Via Silvestri 21, Prato

0574 28137; donenricobini@gmail.com

• Chiesa della Badia di San Salvatore

Piazza Agnolo Firenzuola 15, Vaiano (PO)

0574 989110; propositura.vaiano@gmail.com

 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 61 case museo in 11
regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana,
Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di
lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale in
maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura
italiana: Dante Alighieri, Giotto, Francesco Petrarca, Giovanni Boccaccio,
Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa
e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto
Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy
Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan
Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli,
Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Renato
Serra, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero
Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise,
Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio
Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert
Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire
Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli
Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case
museo di personaggi illustri a livello nazionale e partecipa alla Conferenza
Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM
Italia. Info: www.casedellamemoria.it
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Pasqua in Toscana 2017: gli eventi
religiosi

Prima / Cronaca / Pasqua in Toscana 2017: gli eventi religiosi
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14 aprile –dalle ore 14– mercato artigianale in piazza Umberto I, e –dalle ore 17–

Concorso delle Vetrine dei negozianti di Grassina. Alle ore 21 in Piazza Umberto I, la
novità del 2017 è il 'Discorso della montagna', che precederà il 'Processo di Ponzio
Pilato a Gesù', già rappresentato nel 2016. A seguire Corteo storico per le strade del
paese e dalle ore 21.15 Scene della vita e della Passione di Cristo sul 'Calvario' di
Grassina. In caso di maltempo la Rievocazione si svolgerà lunedì 17 aprile alla
stessa ora.

Secondo una tradizione popolare documentata anche da notizie storiche, la
Rievocazione Storica della Passione di Cristo a Grassina risale ai primi decenni del
XVII secolo: si trattava di un corteo di natura esclusivamente religiosa. Con il
passare del tempo gli elementi spettacolari si sono molto sviluppati grazie alla
grande suggestione degli eventi rappresentati, alle forti motivazioni psicologiche e
all’ambientazione in scenari di raro fascino. La rappresentazione della Passione di
Cristo si compone di due parti che si svolgono contemporaneamente: il Corteo
storico per le vie del Paese, con la partecipazione di circa 500 figuranti in costume
d’epoca, e le scene della vita e Passione di Cristo sul Calvario, interpretate da circa
ottanta personaggi. Il Centro Attività Turistica Onlus di Grassina aderisce
all’associazione nazionale Europassione per l’Italia e all’associazione
internazionale Europassion. Informazioni: Centro Attività Turistica (Cat) Grassina,
055/646051, 333 8270007, email catgrassina@virgilio.it; Call Center Linea Comune:
055.055, da lunedì a sabato, ore 8–20.

A San Zeno si rinnova l'appuntamento con la più antica rappresentazione della via
crucis del territorio aretino. Venerdì 14 aprile si terrà la tradizionale "Passione di
Cristo sulla collina" che, giunta alla trentunesima edizione, attraversa tutti i luoghi
più belli e più suggestivi della frazione alle porte di Arezzo per mettere in scena un
grande evento tra fede e spettacolo che coinvolge circa sessanta persone tra
figuranti, tecnici e collaboratori. L'evento, organizzato dal circolo Acli di San Zeno in
collaborazione con la parrocchia, è ad ingresso gratuito e prenderà il via alle 21.00
nel sagrato antistante alla chiesa con la rappresentazione teatrale delle prime
scene della Passione, concludendosi poi con la processione che arriva all'antica
cava di pietra sulla collina dove avverrà la crocifissione.

I confratelli di Sant’Agata hanno preparato, a Radicofani, una struttura che
simboleggia il Calvario. Ovvero, una quinta costruita appositamente con rami di
bosso intrecciati, alta sette metri, con piccole luci che la illuminano, alla cui
sommità si trovano tre croci. Questa pia pratica fu introdotta introdotta in Italia dai
Gesuiti all’inizio del 1700, e ormai è eseguita solo a Radicofani. Questo non è certo
l’unico rito dal sapore antico che caratterizza tutta la Settimana santa, nel paese
raccolto ai piedi della possente rocca. Ad esempio, il Venerdi santo comincia subito
dopo pranzo (ore 14) con le Tre ore di agonia nella chiesa di Sant’Agata:
meditazioni, canti del coro e assoli che ripercorrono la morte di Gesù intorno alle
sette parole che disse sulla croce. Al termine (ore 16) è in programma una piccola
processione con la statua di Maria Addolorata, dalla Chiesa di Sant’Agata a quella di
Santa Maria Assunta, dove sarà scoperta la statua del Cristo morto. In serata (ore
20,30) è prevista la pratica della Passione nella chiesa di San Pietro, con letture e lo
scoprimento e l’adorazione della croce. Quindi (ore 22) la solenne processione
composta nell’ordine da: gli Scalzi, con abito nero e buffa sul viso, che portano la
grande croce e i voluminosi lampioni; i confratelli di Sant’Agata in rosso; la banda;
la confraternita femminile del Carmelo con il velo bianco; la confraternita
femminile dell’Addolorata con il velo nero; la statua di Gesù morto con il grande
Baldacchino portato dai confratelli della Misericordia in nero; la statua di Maria
Addolorata portata di confratelli del Santissimo Sacramento in bianco. La
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processione termina nella chiesa di Sant’Agata. Qui (intorno alle 22,45) ci sarò

l’adorazione del Cristo morto, con il “Calvario” illuminato, le statue disposte per
l’adorazione delle confraternite e del popolo. Questa pia pratica è così regolata:
divisi per confraternita, due confratelli alla volta percorrono la navata
inginocchiandosi tre volte nel percorso e poi baciando le statue di Gesù morto e
della Madonna addolorata, mentre il coro canta antichi testi latini. Il Sabato santo
comincia con la pia pratica del Pianto di Maria nella chiesa di Sant’Agata: antiche
meditazioni Canti del coro e assoli sul dolore di Maria Addolorata, raffigurata da
una statua. Quest’ultima viene poi riportata in processione fino alla chiesa di Santa
Maria Assunta. Nel pomeriggio (ore 17) tutte le famiglie portano cestini con le uova
lessate per essere benedette nella chiesa di San Pietro e poi consumate nel pranzo
pasquale. Infine, si svolge una solenne (ore 23) veglia di resurrezione nella chiesa di
San Pietro. Nella Domenica di Pasqua sono previste due messe: quella solenne, con
la corale al mattino (ore 11) e un’altra pomeridiana (ore 17). A seguire (ore 18,15)
una piccola processione dei membri delle Confraternite di Misericordia e di
Sant’Agata con le vesti storiche, che entrano in chiesa alla fine della messa
vespertina per momento di adorazione al Santissimo e cantare la “Compieta”
solenne. Sono giorni intensi, caratterizzati a riti che si sono tramandati nel tempo,
grazie anche alla sopravvivenza di antiche confraternite religiose. Una specie di
mondo a parte, dove aleggia lo spirito di Ghino di Tacco accanto a una forte
sensibilità religiosa.

Per la Santa Pasqua 2017, la Cappella Musicale della Cattedrale di Firenze con il
Coro di Voci Bianche “Pueri Cantores” eseguiranno, durante la Celebrazione
eucaristica in Cattedrale presieduta dal Cardinale Giuseppe Betori col tradizionale
"Scoppio del carro",la Missa brevis S. Johannes de Deo di F.J. Haydn, il Regina Coeli
W.A. Mozart e brani di D.Bartolucci e M. Manganelli. Per il terzo anno consecutivo,
la Cappella Musicale, diretta dal Maestro Michele Manganelli con all’organo Daniele
Dori, sarà arricchita dal Quintetto di ottoni del Maggio Musicale Fiorentino. In
precedenza, alle ore 10.15, la Cappella Musicale con l’ottetto vocale eseguirà nel
Battistero di San Giovanni il canto dell'Ora Terza.

Nella Diocesi di Prato, i giorni che avvicinano alla domenica di Pasqua sono scanditi
dalle celebrazioni secondo il rito romano antico. Per la Settimana Santa e l'Ottava
di Pasqua, cinque chiese della Diocesi di Prato celebreranno con varie modalità la
Santa Messa in latino. Tra queste anche la chiesa della Badia di San Salvatore a
Vaiano, quest’ultima inserita nel circuito dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria come casa di Angolo Firenzuola, abate della badia dal 1438 al 1453. Ad
accompagnare la locandina informativa, c’è l'immagine dell’Arresto di Gesù dipinta
da Giotto nella Cappella degli Scrovegni a Padova. Un’immagine significativa, visto
che proprio quest’anno si celebra il 750° anniversario della nascita di Giotto: a
Vespignano, nel Comune di Vicchio di Mugello (FI), è visitabile la casa natale
dell'artista, anch’essa socia dell’associazione Nazionale Case della Memoria, mentre
nella vicina chiesa di San Martino a Vespignano un figlio di Giotto, di nome
Francesco, fu priore.
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 Nella Diocesi di Prato, i giorni che avvicinano alla domenica di Pasqua sono scanditi dalle celebrazioni

secondo il rito romano antico. Per la Settimana Santa e l’Ottava di Pasqua, cinque chiese della Diocesi di

Prato celebreranno con varie modalità la Santa Messa in latino. Tra queste anche la chiesa della Badia di

San Salvatore a Vaiano, quest’ultima inserita nel circuito dell’Associazione Nazionale Case della Memoria

come casa di Angolo Firenzuola, abate della badia dal 1438 al 1453.

Ad accompagnare la locandina informativa, c’è l’immagine dell’Arresto di Gesù dipinta da Giotto nella

Cappella degli Scrovegni a Padova. Un’immagine signi�cativa, visto che proprio quest’anno si celebra il 750°

anniversario della nascita di Giotto: a Vespignano, nel Comune di Vicchio di Mugello (FI), è visitabile la casa

natale dell’artista, anch’essa socia dell’associazione Nazionale Case della Memoria, mentre nella vicina

chiesa di San Martino a Vespignano un �glio di Giotto, di nome Francesco, fu priore.

 

Ecco il calendario completo delle celebrazioni

14 aprile – Venerdì Santo

Ore 15 Solenne Azione Liturgica in Passione Domini con canto del Passio in Latino (chiesa dello Spirito

Santo, Prato)

Ore 21 Solenne Azione Liturgica in Passione Domini con letture in Italiano (chiesa di S. Cristina a Pimonte,

Prato)

 

15 aprile – Sabato Santo

Ore 20:30 Veglia Pasquale e S. Messa in Resurrectione Domini (chiesa S. Martino a Paperino, Prato)

Ore 21 Veglia Pasquale e S. Messa in Resurrectione Domini con letture in Italiano (chiesa di S. Cristina a

Pimonte, Prato)

 

16 aprile – Domenica di Pasqua

Ore 10 S. Messa (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)

Ore 17 S. Messa (chiesa dello Spirito Santo, Prato)

 

18 aprile – Martedì nell’Ottava di Pasqua
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Ore 18 S. Messa a conclusione delle Solenni Quarantore (chiesa S. Martino a Paperino, Prato)

 

22 aprile- Sabato in Albis deponendis

Ore 16 S. Messa valida per il precetto festivo (chiesa della Badia di S. Salvatore, Vaiano)

 

23 aprile – Domenica in Albis depositis

Ore 10 S. Messa (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)

Ore 17 S. Messa (chiesa dello Spirito Santo, Prato)

 

I luoghi delle celebrazioni:

Chiesa di Santa Cristina a Pimonte

Via della chiesa di Santa Cristina a Pimonte 2, Prato

0574 595392; san�lippoprato@gmail.com (mailto:san�lippoprato@gmail.com)

Chiesa del Sacro Cuore di Gesù

Via Ofanto 9, Prato

tel. 0574 466777; sacrocuoreprato@gmail.com (mailto:sacrocuoreprato@gmail.com)

Chiesa di San Martino a Paperino

Piazza della chiesa 6, Prato

0574 540120; donchi_@libero.it (mailto:donchi_@libero.it)

Chiesa dello Spirito Santo

Via Silvestri 21, Prato

0574 28137; donenricobini@gmail.com (mailto:donenricobini@gmail.com)

Chiesa della Badia di San Salvatore

Piazza Agnolo Firenzuola 15, Vaiano (PO)

0574 989110; propositura.vaiano@gmail.com (mailto:propositura.vaiano@gmail.com)
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14.04.2017 h 10:48 scrivi un commento

Verso la Pasqua con le messe in latino. A Prato tante le celebrazioni secondo il rito romano antico

Sono cinque le chiese della Diocesi dove sarà possibile assistere alla celebrazione religiosa secondo il rito antico

Nella Diocesi di Prato, i giorni che avvicinano alla domenica di Pasqua sono scanditi dalle celebrazioni secondo il rito romano antico. Per la
Settimana Santa e l'Ottava di Pasqua, cinque chiese della Diocesi di Prato celebreranno con varie modalità la Santa Messa in latino. Tra queste anche
la chiesa della Badia di San Salvatore a Vaiano, quest’ultima inserita nel circuito dell’Associazione Nazionale Case della Memoria come casa di
Angolo Firenzuola, abate della badia dal 1438 al 1453.
Ad accompagnare la locandina informativa, c’è l'immagine dell’Arresto di Gesù dipinta da Giotto nella Cappella degli Scrovegni a Padova.
Un’immagine significativa, visto che proprio quest’anno si celebra il 750° anniversario della nascita di Giotto: a Vespignano, nel Comune di Vicchio
di Mugello (FI), è visitabile la casa natale dell'artista, anch’essa socia dell’associazione Nazionale Case della Memoria, mentre nella vicina chiesa di
San Martino a Vespignano un figlio di Giotto, di nome Francesco, fu priore.
 
Ecco il calendario completo delle celebrazioni
 
14 aprile - Venerdì Santo
Ore 15 Solenne Azione Liturgica in Passione Domini con canto del Passio in Latino (chiesa dello Spirito Santo, Prato)
Ore 21 Solenne Azione Liturgica in Passione Domini con letture in Italiano (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)
 
15 aprile - Sabato Santo
Ore 20:30 Veglia Pasquale e S. Messa in Resurrectione Domini (chiesa S. Martino a Paperino, Prato)
Ore 21 Veglia Pasquale e S. Messa in Resurrectione Domini con letture in Italiano (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)
 
16 aprile - Domenica di Pasqua
Ore 10 S. Messa (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)
Ore 17 S. Messa (chiesa dello Spirito Santo, Prato)
 
18 aprile - Martedì nell'Ottava di Pasqua
Ore 18 S. Messa a conclusione delle Solenni Quarantore (chiesa S. Martino a Paperino, Prato)
 
22 aprile- Sabato in Albis deponendis
Ore 16 S. Messa valida per il precetto festivo (chiesa della Badia di S. Salvatore, Vaiano)
 
23 aprile – Domenica in Albis depositis
Ore 10 S. Messa (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)
Ore 17 S. Messa (chiesa dello Spirito Santo, Prato)
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Prato – Nella Diocesi di Prato, i giorni che avvicinano alla domenica di Pasqua sono scanditi dalle celebrazioni secondo il rito romano

antico. Per la Settimana Santa e l’Ottava di Pasqua, cinque chiese della Diocesi di Prato celebreranno con varie modalità la Santa Messa

in latino. Tra queste anche la chiesa della Badia di San Salvatore a Vaiano, quest’ultima inserita nel circuito dell’Associazione Nazionale

Case della Memoria come casa di Angolo Firenzuola, abate della badia dal 1438 al 1453.

Ad accompagnare la locandina informativa, c’è l’immagine dell’Arresto di Gesù dipinta da Giotto nella Cappella degli Scrovegni a Padova.
Un’immagine significativa, visto che proprio quest’anno si celebra il 750° anniversario della nascita di Giotto: a Vespignano, nel Comune di

Vicchio di Mugello (FI), è visitabile la casa natale dell’artista, anch’essa socia dell’associazione Nazionale Case della Memoria, mentre

nella vicina chiesa di San Martino a Vespignano un figlio di Giotto, di nome Francesco, fu priore.

 Ecco il calendario completo delle celebrazioni

14 aprile – Venerdì Santo

Ore 15 Solenne Azione Liturgica in Passione Domini con canto del Passio in Latino (chiesa dello Spirito Santo, Prato)

Ore 21 Solenne Azione Liturgica in Passione Domini con letture in Italiano (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)

15 aprile – Sabato Santo

Ore 20:30 Veglia Pasquale e S. Messa in Resurrectione Domini (chiesa S. Martino a Paperino, Prato)

Ore 21 Veglia Pasquale e S. Messa in Resurrectione Domini con letture in Italiano (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)

16 aprile – Domenica di Pasqua

Ore 10 S. Messa (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)

Ore 17 S. Messa (chiesa dello Spirito Santo, Prato)

18 aprile – Martedì nell’Ottava di Pasqua

Ore 18 S. Messa a conclusione delle Solenni Quarantore (chiesa S. Martino a Paperino, Prato)

22 aprile Sabato in Albis deponendis

Pasqua con Messa in latino secondo il rito romano antico Breaking news
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Ore 16 S. Messa valida per il precetto festivo (chiesa della Badia di S. Salvatore, Vaiano)

23 aprile – Domenica in Albis depositis

Ore 10 S. Messa (chiesa di S. Cristina a Pimonte, Prato)

Ore 17 S. Messa (chiesa dello Spirito Santo, Prato)

I luoghi delle celebrazioni:

• Chiesa di Santa Cristina a Pimonte

Via della chiesa di Santa Cristina a Pimonte 2, Prato

0574 595392; sanfilippoprato@gmail.com (mailto:sanfilippoprato@gmail.com)

• Chiesa del Sacro Cuore di Gesù

Via Ofanto 9, Prato

tel. 0574 466777; sacrocuoreprato@gmail.com (mailto:sacrocuoreprato@gmail.com)

• Chiesa di San Martino a Paperino

Piazza della chiesa 6, Prato

0574 540120; donchi_@libero.it (mailto:donchi_@libero.it)

• Chiesa dello Spirito Santo

Via Silvestri 21, Prato

0574 28137; donenricobini@gmail.com (mailto:donenricobini@gmail.com)

• Chiesa della Badia di San Salvatore

Piazza Agnolo Firenzuola 15, Vaiano (PO)

0574 989110; propositura.vaiano@gmail.com (mailto:propositura.vaiano@gmail.com)
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13 aprile 2017 18:14 Cultura Fucecchio

In piazza della Ferruzza si inaugura la statua dedicata a Montanelli

Indro Montanelli

Sabato 22 aprile alle ore 11,30 sarà inaugurata la scultura dedicata a Indro Montanelli, realizzata da Marco Puccinelli nella

martedì 9 maggio 2017 - 01:06

Mi piace
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nuova Piazza della Ferruzza, a Fucecchio. Interverranno il Sindaco Alessio Spinelli, il Presidente del Consiglio Regionale
Eugenio Giani, il Presidente della Fondazione Montanelli Bassi, Alberto Malvolti e l’artista autore dell’opera.

Informiamo inoltre che da oggi, giovedi 13 aprile, sull’emittente Antenna 5, alle ore 20,00 inizia la trasmissione di 12
puntate dedicate ad altrettante Case della Memoria, tra cui Casa Indro Montanelli presso la Fondazione Montanelli Bassi.

Dopo la prima puntata dedicata a Giovanni Boccaccio, la prossima, giovedì 20, alle ore 20,00, sarà dedicata a Indro
Montanelli. All’interno del file allegato (al termine del comunicato) le istruzioni per vedere il documentario in diretta attraverso
l’emittente Antenna 5 o via internet.

In allegato (file al termine) l’invito all’inaugurazione della scultura e le istruzioni per seguire le trasmissioni sulle ‘Case della
Memoria’

Comunichiamo infine gli orari di apertura per le visite alla Fondazione Montanelli Bassi durante le prossime festività di
Pasqua:

sabato 15: apertura ordinaria, dalle ore 15 alle 19

domenica 16: chiusura

lunedì 17: apertura straordinaria, dalle 15 alle 19.

Fonte: Fondazione Montanelli Bassi – Ufficio Stampa

Tutte le notizie di Fucecchio
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La	casa	di	Totò	in	rovina	a	Napoli	
Appello	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria		

L’Associazione	unisce	la	propria	voce	a	quelli	di	quanti	chiedono	il	recupero	dell’edificio	
	
Firenze,	20	aprile	2017	-	«Signori	si	nasce,	e	io	lo	nacqui,	modestamente!».	Recitava	così	Totò,	in	una	
delle	sue	pellicole	che	lo	hanno	reso	celebre.	Ma	chissà	se	avrebbe	mai	potuto	immaginare	che	la	casa	
dove	nacque	 realmente	 sarebbe	 finita	 in	 totale	 stato	di	 abbandono.	L’Associazione	Nazionale	Case	
della	Memoria	si	unisce	al	coro	di	voci	che	chiede	alle	istituzioni	il	recupero	e	la	valorizzazione	della	
casa	di	via	Maria	Antesaecula	109	a	Napoli,	dove	Totò	nacque.	Una	polemica	che	va	avanti	da	anni,	ma	
che	ritorna	adesso	prepotentemente	alla	ribalta	visto	che	proprio	in	questi	giorni	Napoli	celebra	i	50	
anni	della	morte	del	principe	della	risata,	con	una	grande	mostra	e	numerose	iniziative	che	coinvolgono	
tutta	la	città.	
«Mentre	 vanno	 avanti	 le	 celebrazioni,	 la	 casa	 natale	 di	 Totò	 invece	 versa	 in	 pessime	 condizioni	 –	
commenta	Adriano	Rigoli,	presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	–	a	ricordare	che	
quello	non	è	un	edifico	qualunque	è	rimasta	solo	una	targa.	E	il	clima	che	si	respira	a	Napoli	in	questi	
giorni	rende	ancora	più	evidente	il	paradosso	che	un	luogo	dal	così	grande	valore	simbolico	non	possa	
essere	restituito	ai	cittadini».	«Riportare	a	nuova	vita	la	casa	di	via	Maria	Antesaecula	-	prosegue	Marco	
Capaccioli,	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	-	porterebbe	un	beneficio	
per	tutti:	attraverso	la	trasformazione	di	un	luogo	abbandonato	in	un	centro	di	aggregazione	e	cultura,	
le	istituzioni	potrebbero	fare	un	primo	passo	per	la	riqualificazione	di	tutto	il	quartiere.	Per	questo	ci	
uniamo	 all’appello	 dell’associazione	 Il	 Principe	 dei	 Sogni,	 appoggiandone	 l’idea	 di	 farne	 un	 luogo	
dedicato	alla	memoria	dell'artista».	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 61	 case	 museo	 in	 11	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	
insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	
tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Dante	Alighieri,	Giotto,	Francesco	Petrarca,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	
Leonardo	 da	 Vinci,	 Niccolò	 Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	
Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	 Filippo	Sassetti,	 Lorenzo	Bartolini,	 Silvio	Pellico,	 John	Keats	 e	Percy	Bysshe	Shelley,	
Francesco	 Guerrazzi,	 Giuseppe	 Verdi,	 Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	
Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	
Busoni,	Maria	Montessori,	Enrico	Caruso,	Renato	Serra,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	
Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	
Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	
Sigfrido	 Bartolini,	 Venturino	 Venturi,	 Luciano	 Pavarotti,	 Robert	 Hawthorn	 Kitson	 con	 Frank	William	Brangwyn	 e	
Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	
Clemente	XII,	 Giacinto	 Scelsi	 e	 Giulio	Turci,	 Filadelfo	 e	Nera	 Simi,	Secondo	 Casadei,	 Carlo	 Levi,	Domenico	Aiello	 e	
Michele	Tedesco.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale	 e	 partecipa	 alla	 Conferenza	 Permanente	 delle	 Associazioni	 Museali	 Italiane	 di	 ICOM	 Italia.	 Info:	
www.casedellamemoria.it	
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LA CASA DI TOTÒ IN ROVINA A NAPOLI
Appello dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria :

Firenze, 20 aprile 2017 - «Signori si nasce, e io lo
nacqui, modestamente!». Recitava così Totò, in una delle
sue pellicole che lo hanno reso celebre. Ma chissà se
avrebbe mai potuto immaginare che la casa dove nacque
realmente sarebbe finita in totale stato di abbandono.
L’Associazione Nazionale Case della Memoria si
unisce al coro di voci che chiede alle istituzioni il
recupero e la valorizzazione della casa di via Maria
Antesaecula 109 a Napoli, dove Totò nacque. Una
polemica che va avanti da anni, ma che ritorna adesso
prepotentemente alla ribalta visto che proprio in questi

giorni Napoli celebra i 50 anni della morte del principe della risata, con una grande
mostra e numerose iniziative che coinvolgono tutta la città.

«Mentre vanno avanti le celebrazioni, la casa natale di Totò invece versa in pessime
condizioni – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case
della Memoria – a ricordare che quello non è un edifico qualunque è rimasta solo una
targa. E il clima che si respira a Napoli in questi giorni rende ancora più evidente il
paradosso che un luogo dal così grande valore simbolico non possa essere restituito
ai cittadini». «Riportare a nuova vita la casa di via Maria Antesaecula - prosegue
Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -
porterebbe un beneficio per tutti: attraverso la trasformazione di un luogo
abbandonato in un centro di aggregazione e cultura, le istituzioni potrebbero fare un
primo passo per la riqualificazione di tutto il quartiere. Per questo ci uniamo
all’appello dell’associazione Il Principe dei Sogni, appoggiandone l’idea di farne un
luogo dedicato alla memoria dell'artista».

La casa di Totò in rovina a Napoli
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L’Associazione Nazionale Case della Memoria chiede il
recupero dell’edi�cio

La casa natale di Totò a Napoli cade a pezzi: appe...



NAPOLI – La casa dove nacque Totò, nel rione Sanità, è in rovina. “Signori si nasce, e io

lo nacqui, modestamente!” recitava il ‘Principe della risata’, in una delle sue pellicole che

lo hanno reso celebre. Ma chissà se avrebbe mai potuto immaginare che la sua casa

natale sarebbe �nita in totale stato di abbandono.

Per questo l’Associazione Nazionale Case della Memoria si unisce al coro di voci che

chiede alle istituzioni il recupero e la valorizzazione della casa di via Maria Antesaecula

109 a Napoli, dove Totò nacque.

Una polemica che va avanti da anni, ma che ritorna adesso prepotentemente alla ribalta

visto che proprio in questi giorni la città celebra i 50 anni della morte dell’attore, con

una grande mostra e numerose iniziative.

“Mentre vanno avanti le celebrazioni, la casa natale di Totò invece versa in pessime

condizioni” commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della

Memoria.

A ricordare che quello di via Maria Antesaecula 109 non è un edi�cio qualunque è rimasta solo una targa

La casa natale di Totò a Napoli cade a pezzi: appe...



“A ricordare che quello non è un edi�co qualunque è rimasta solo una targa. E il clima

che si respira a Napoli in questi giorni rende ancora più evidente il paradosso che un

luogo dal così grande valore simbolico non possa essere restituito ai cittadini” aggiunge.

“Riportare a nuova vita la casa di via Maria Antesaecula – prosegue Marco Capaccioli,

vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – porterebbe un

bene�cio per tutti”.

“Attraverso la trasformazione di un luogo abbandonato in un centro di aggregazione e

cultura, le istituzioni potrebbero fare un primo passo per la riquali�cazione di tutto il

quartiere. Per questo ci uniamo all’appello dell’associazione Il Principe dei Sogni,

appoggiandone l’idea di farne un luogo dedicato alla memoria dell’artista” conclude.

Che cos’è l’Associazione Nazionale Case della
Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 61 case museo in 11 regioni

italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche,

Lazio, Basilicata, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti

comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia.

Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Dante Alighieri, Giotto,

Francesco Petrarca, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò

Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola,

Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John

Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e

Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de

Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini,

Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Renato Serra, Giorgio e Isa de

Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti,

Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario

Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo

Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti,

Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla,La casa natale di Totò a Napoli cade a pezzi: appe...
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Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa

Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei,

Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case

museo di personaggi illustri a livello nazionale e partecipa alla Conferenza Permanente

delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia. Info: www.casedellamemoria.it

(http://www.casedellamemoria.it/).
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«Rivalorizzare la casa del grande Totò» ecco l'iniziativa per

non dimenticare il Principe della risata

di Domenico Colantuono
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NAPOLI. La città di Napoli, ancora in

fermento per i 50 anni dalla scomparsa

del grande Totò, ha deciso di dedicare al

Principe della risata una strada in pieno

centro, intanto la casa dove il grande

attore nacque, cade a pezzi. 

La denuncia è partita dall'Associazione

Nazionale Case della Memoria che

attraverso il suo presidente ha sottolineato

come una casa così pregna di storia sia

stata abbandonata a se stessa e versi in

pessime condizioni.  

L'abitazione, sita in via Maria Antesecula 109 è in uno stato di abbandono ormai

da decenni e per questo motivo la suddetta associazione propone di rivalorizzare

l'immobile creando un vero e proprio museo da aprire al pubblico e far sì che tra

le tante celebrazioni all'immenso attore ci sia anche quella più importante, ridare

vita alla storica casa dove ebbe origine il mito "Totò".
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La casa di Totò in rovina, l'appello: "Diventi un luogo dedicato
alla memoria dell'artista"
L'appello dell'Associazione Nazionale Case della Memoria

Redazione
20 aprile 2017 09:55
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«Signori si nasce, e io lo nacqui, modestamente!». Recitava così Totò, in una delle sue pellicole che lo hanno reso celebre. Ma chissà se avrebbe mai potuto immaginare che la

casa dove nacque realmente sarebbe finita in totale stato di abbandono.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria si unisce al coro di voci che chiede alle istituzioni il recupero e la valorizzazione della casa di via Maria Antesaecula 109 a Napoli,

dove Totò nacque. Una polemica che va avanti da anni, ma che ritorna adesso prepotentemente alla ribalta visto che proprio in questi giorni Napoli celebra i 50 anni della morte del

principe della risata, con una grande mostra e numerose iniziative che coinvolgono tutta la città. «Mentre vanno avanti le celebrazioni, la casa natale di Totò invece versa in pessime

condizioni – commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – a ricordare che quello non è un edifico qualunque è rimasta solo una targa. E

il clima che si respira a Napoli in questi giorni rende ancora più evidente il paradosso che un luogo dal così grande valore simbolico non possa essere restituito ai cittadini».

«Riportare a nuova vita la casa di via Maria Antesaecula  prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria  porterebbe un beneficio

per tutti: attraverso la trasformazione di un luogo abbandonato in un centro di aggregazione e cultura, le istituzioni potrebbero fare un primo passo per la riqualificazione di tutto il

quartiere. Per questo ci uniamo all’appello dell’associazione Il Principe dei Sogni, appoggiandone l’idea di farne un luogo dedicato alla memoria dell'artista». 

I NAPOLETANI VOTANO IL MIGLIOR FILM DI TOTO' VIDEO

LE FOTO DELLA CASA IN CUI NACQUE TOTO'
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La casa dove nacque Totò in stato di
abbandono: l’appello per recuperarla

Solo pochi giorni fa (era il 15 aprile) il mondo ricordava la morte di Totò, celebrandone il mito

intramontabile, il talento istrionico, la carica innovativa di linguaggio e formule spettacolari.

Oggi, a stretto giro da quel giorni di gloria e di emozioni condivise, arriva invece l’appello per

recuperare l’edificio di Napoli dove nacque il comico scomparso 50 anni fa.

L’appello per salvare la casa dove nacque Totò
“Signori si nasce, e io lo nacqui, modestamente!” Recitava così Totò, in una delle tante pellicole

(Signori si nasce) che lo hanno reso celebre in tutto il mondo, esportando una maschera

inimitabile: la sua. burocrazia e miopia imprenditoriale sembrano essere inconsapevolmente

d’accordo per cancellare una delle più importanti tracce del passaggio esistenziale di Totò.

E così, inimagginabile ma vero, la casa dove il comico napoletano dalle nobili origini nacque

è finita in uno stato di totale abbandono e per questo, l‘Associazione Nazionale Case della
Memoria, che ha sede a Firenze, si unisce al coro di voci che chiede alle istituzioni il recupero e

la valorizzazione dell’abitazione di via Maria Antesaecula 109 a Napoli, dove Totò nacque il 15
febbraio 1898. Una polemica che va avanti da anni, ma che torna adesso prepotentemente alla

ribalta visto che proprio in questi giorni Napoli celebra i 50 anni della morte del principe della

risata, con una grande mostra e numerose iniziative che coinvolgono tutta la città.

Potrebbe diventare un luogo di aggregazione culturale
“Mentre vanno avanti le celebrazioni, la casa natale di Totò invece versa in pessime condizioni

– commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – nel

 ricordare che su quello che non è certo un edifico qualunque è rimasta solo una targa a

ricordare quel nobile natale. E il clima che si respira a Napoli in questi giorni rende ancora più

evidente il paradosso in virtù del quale un luogo dal così grande valore simbolico non possa

essere restituito ai cittadini”. “Riportare a nuova vita la casa di via Maria Antesaecula –

prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente dell‘Associazione Nazionale Case della Memoria –

Í
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porterebbe un beneficio per tutti: attraverso la trasformazione di un luogo abbandonato in un
centro di aggregazione e cultura, le istituzioni potrebbero fare un primo passo per la
riqualificazione di tutto il quartiere. Per questo ci uniamo all’appello dell’associazione Il
Principe dei Sogni, appoggiandone l’idea di farne un luogo dedicato alla memoria dell’artista”.
Indimenticabili come le tappe del suo cammino artico e i luoghi che lo hanno accompagnato.
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L’Associazione unisce la propria voce a quelli di quanti chiedono il recupero dell’edi�cio

 

Firenze, 20 aprile 2017 – «Signori si nasce, e io lo nacqui, modestamente!». Recitava così Totò, in una delle sue pellicole che lo hanno reso

celebre. Ma chissà se avrebbe mai potuto immaginare che la casa dove nacque realmente sarebbe �nita in totale stato di abbandono.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria si unisce al coro di voci che chiede alle istituzioni il recupero e la valorizzazione della casa di

via Maria Antesaecula 109 a Napoli, dove Totò nacque. Una polemica che va avanti da anni, ma che ritorna adesso prepotentemente alla

ribalta visto che proprio in questi giorni Napoli celebra i 50 anni della morte del principe della risata, con una grande mostra e numerose

iniziative che coinvolgono tutta la città.

«Mentre vanno avanti le celebrazioni, la casa natale di Totò invece versa in pessime condizioni – commenta Adriano Rigoli, presidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – a ricordare che quello non è un edi�co qualunque è rimasta solo una targa. E il clima che

si respira a Napoli in questi giorni rende ancora più evidente il paradosso che un luogo dal così grande valore simbolico non possa essere

restituito ai cittadini». «Riportare a nuova vita la casa di via Maria Antesaecula – prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – porterebbe un bene�cio per tutti: attraverso la trasformazione di un luogo abbandonato

in un centro di aggregazione e cultura, le istituzioni potrebbero fare un primo passo per la riquali�cazione di tutto il quartiere. Per questo ci

uniamo all’appello dell’associazione Il Principe dei Sogni, appoggiandone l’idea di farne un luogo dedicato alla memoria dell’artista».

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 61 case museo in 11 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia

Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per

promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Dante

Alighieri, Giotto, Francesco Petrarca, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco

Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio

Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino

Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo

Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Renato Serra, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Ra�aele

Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi,

Ilario Fioravanti, Go�redo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido

Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire

Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio

Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale e

partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia. Info: www.casedellamemoria.it

(http://www.casedellamemoria.it/)
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La casa di Totò in rovina a Napoli: l'appello disperato

Napoli ha molti pregi, e uno di questi è aver dato i Natali ad Antonio De Curtis, in arte Totò: la casa di via Santa Maria
Antesaecula dove è nato però, sta cadendo a pezzi e niente più in quel luogo del Rione Sanità ricorda che è lì dove è nato
l’attore.

La memoria di Totò resta viva nel cuore di tutti, ma meno attenzione c’è sul luogo della sua nascita: la casa dove lo straordinario attore napoletano
ha visto la luce, infatti, sta decisamente cadendo a pezzi.

http://mag.sky.it/lifestyle/casa/2017/04/21/casa-toto-in-rovina-napoli-appello-disperato.html
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L’appello per salvare la casa di Totò
Antonio Griffo Focas Flavio Angelo Ducas Comneno Porfiro-genito Gagliardi de Curtis di Bisanzio – in arte Totò

(http://cinema.sky.it/cinema/news/2017/04/07/toto-50-sky-cinema-classics.html) – nasce a Napoli il 15 febbraio 1898 al secondo piano di una casa

di via Santa Maria Antesaecula 109via Santa Maria Antesaecula 109, situata nel rione Sanità. Vista la popolarità di Totò (http://cinema.sky.it/cinema/news/2017/04/14/toto-50-

sky-cinema-classics-massimiliano-scuriatti.html) e il fatto che ancora oggi l’Italia si fregia di aver avuto tra le sua fila un così grande attore, sembra

strano che proprio il luogo che l’ha visto venire al mondo sia lasciato in totale incuria, e invece è così. A denunciarlo è stata l’Associazione nazionale

case della memoria insieme all’associazione Principe dei Sogni, che hanno posto l’attenzione su questo tema che, nonostante le celebrazioni dai

cinquant’anni dalla morte di Totòcinquant’anni dalla morte di Totò, sembra non importare troppo a nessuno visto lo stato attuale della casa. Secondo quanto riportato

dall’associazione, non ci sarebbe praticamente più nulla dello storico edificio: solo una targasolo una targa, infatti, ricorda che a via Santa Maria Antesaecula è

nato Totò. Nient’altro. L’associazione vorrebbe far rivivere quel luogo, facendolo diventare un centro di aggregazione e cultura: non solo questo

porterebbe molti giovani a incontrarsi, e darebbe un senso nobile a quel luogo, ma consentirebbe anche di riqualificare il rione Sanità.

La strabiliante vita di Totò
La storia di Totò, “Il principe”, è abbastanza singolare: nato il 15 febbraio 1898, è figlio di Anna Clemente e il marchese Giuseppe De Curtis, che non lo

riconobbe subito dopo la nascitasubito dopo la nascita, in quanto la relazione con la madre di Totò non era vissuta alla luce del sole. La futura maschera non ebbe

un’infanzia facile: non riusciva infatti a studiare perché era troppo distratto dal suo amore per l ’arteamore per l ’arte, tanto che preferiva intrattenere i compagni

di classe con alcuni spettacolini piuttosto che mettere la testa sui libri. La madre avrebbe voluto che diventasse prete, mentre lui ha preferito

seguire la sua vocazione e diventare un attore: Totò non finì nemmeno gli studinon finì nemmeno gli studi, ma quando era in collegio ebbe un incidente con un insegnante,

che gli diede un pugno in faccia e gli alterò quindi la forma del viso. Totò fu un attore comico straordinario, ma la sua versatilità e il suo genio erano

tali che riusciva anche a interpretare personaggi impegnativi riuscendosi benissimo. Quando era vivo fu stroncato da molti criticifu stroncato da molti critici, mentre dopo

la sua morte è stato acclamato come uno dei più grandi artisti viventi di tutti i tempi. “Al mio funerale sarà bello assai perché ci saranno parole,

paroloni, elogi, mi scopriranno un grande attore: perché questo è un bellissimo Paese, in cui però per venire riconosciuti in qualcosa, bisogna morire”,

sono le parole di Totò che la compagna Franca Faldini lesse al suo funerale. Totò è morto a RomaTotò è morto a Roma (non nella sua Napoli quindi) il 15 aprile 1967, a

causa di un infarto. Nell’ultimo periodo della sua vita era molto triste, perché era convinto che sarebbe stato dimenticato. Sono passati 50 anni e

così non è mai stato.
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La casa di Totò in rovina
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Appello dell’Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione unisce la propria voce a quelli di quanti chiedono il recupero dell’edi�cio 

«Signori si nasce, e io lo nacqui, modestamente!». Recitava così Totò, in una delle sue pellicole che lo hanno reso

celebre. Ma chissà se avrebbe mai potuto immaginare che la casa dove nacque realmente sarebbe �nita in totale

stato di abbandono. L’Associazione Nazionale Case della Memoria si unisce al coro di voci che chiede alle isti-

tuzioni il recupero e la valorizzazione della casa di via Maria Antesaecula 109 a Napoli, dove Totò nacque. Una

polemica che va avanti da anni, ma che ritorna adesso prepotentemente alla ribalta visto che proprio in questi

giorni Napoli celebra i 50 anni della morte del principe della risata, con una grande mostra e numerose iniziative

che coinvolgono tutta la città.

«Mentre vanno avanti le celebrazioni, la casa natale di Totò invece versa in pessime condizioni – commenta

Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria – a ricordare che quello non è un edi-

�co qualunque è rimasta solo una targa. E il clima che si respira a Napoli in questi giorni rende ancora più evi-

dente il paradosso che un luogo dal così grande valore simbolico non possa essere restituito ai cittadini». «Ripor-

tare a nuova vita la casa di via Maria Antesaecula – prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria – porterebbe un bene�cio per tutti: attraverso la trasformazione di un luogo ab-

bandonato in un centro di aggregazione e cultura, le istituzioni potrebbero fare un primo passo per la riquali�ca-

zione di tutto il quartiere. Per questo ci uniamo all’appello dell’associazione Il Principe dei Sogni, appoggiandone

l’idea di farne un luogo dedicato alla memoria dell’artista».

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 61 case museo in 11 regioni italiane (Piemonte, Ve-

neto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Sicilia e Sardegna) che han-

no deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva

anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Dante Alighieri, Giotto, Francesco Pe-

trarca, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e

Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo

Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth

Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade,

Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori,

Enrico Caruso, Renato Serra, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Ra�aele Bendandi, Piero Bargelli-

ni, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi,

Ilario Fioravanti, Go�redo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio

Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank Wil-

liam Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vit-

toriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Ca-

sadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a

livello nazionale e partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia. Info:

www.casedellamemoria.it (http://www.casedellamemoria.it/)
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